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......Gianfranco Galvani 
                             Presidente del Centro di Ricerca G. Lakhovsky

CHI CI HA MAI INSEGNATO 
UNA FISIOLOGIA ETERICA?

La realtà ci dice che, non solo ciò che è visibile è reale, ma è altrettanto reale  
ciò che non vediamo. Mi riferisco alle lunghezze d’onda che la scienza ha 
quantificato (si trovano, infatti, in ogni testo di elettronica e di fisica). Non c’è 
quindi bisogno che siano elencate una ad una per credere alla loro esistenza.

In natura esistono tutte le frequenze necessarie per la vita di ogni Essere, dalle 
più sottili alle più grossolane, dall’onda del pensiero all’onda che costituisce 
un minerale. Ormai, nessuno dubita più che la materia non sia stata costituita 
dalla sua lunghezza d’onda.

Forse, però, esiste ancora qualcuno che ha le idee un po’ confuse sulla 
fisiologia del corpo e ancora di più su quella dello Spirito.

Si, noi abbiamo due “macchine” da gestire quotidianamente, una è 
quella fisica per la quale dobbiamo alimentarci con cibo (carburante) 
per ottenere prestazioni adeguate, forza lavoro, energia vitale, massa 
muscolare ecc….l’altra è quella vibrazionale o spirituale.

Volendo paragonare  fisico umano e l’automobile, possiamo mettere a 
confronto il funzionamento di ciascun  organo con il relativo componente  
dell’auto. Avremo così che i  polmoni equivalgono al filtro dell’aria, il cuore 
corrisponde alla pompa della benzina, lo stomaco è il serbatoio del carburante,  
l’intestino è il motore, il colon equivale al tubo di scappamento (la marmitta) 
mentre  fegato, pancreas, milza hanno la funzione di miscelazione, il cervello, 
è paragonabile al computer di bordo, infine i nervi equivalgono all’impianto 
elettrico (la centralina è veramente il sistema nervoso).

Ma non è questo tipo di funzionamento che a noi radionici, interessa in 
maniera particolare. 
La nostra curiosità, è rivolta sopratutto alla parte Spirituale, ma, essendo 
questa,materia invisibile è sconosciuta ai più. 

Come  già detto, non tutte le lunghezze d’onda sono visibili ai nostri occhi.  
Noi possiamo vedere la luce e i colori, possiamo udire i suoni, percepire il 
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colore e poche altre frequenze. Tutte le rimanenti lunghezze d’onda sono 
nascoste, ma comunque presenti e viaggiano alla velocità della luce: 300.000 
Km. al secondo.
Non esiste nulla che non abbia una sua frequenza e nessuna è uguale ad 
un’altra. Quando le frequenze sono simili si verifica il fenomeno di risonanza 
cioè le due frequenze si fondono fra loro e diventano un solo “Essere” sino 
a che non si ha il distacco quando una delle due cambia lunghezza d’onda. 

Tornando al nostro corpo spirituale che non ha le stesse esigenze di quello fisico, 
esso utilizza comunque le stesse frequenze, ma molto più elevate, partendo 
sempre dalle  sedi degli organi fisici. Per esempio si utilizza la frequenza 
del cuore spirituale per il fenomeno del sentimento e dell’emotività. Si 
utilizza la frequenza dei pensieri nella sede della mente, si utilizzano i 
“meridiani” come conduttori elettrici, i Chakra come vortici o pompe 
energetiche. I meridiani sono canali di contatto energetico con gli organi, 
ma non sono fisici, sono eterici, perciò fanno parte di quest’ultima fisiologia 
spirituale corrispondente all’anima più che al corpo. 

E’ chiaro che il carburante di questo corpo spirituale sono le frequenze dei 
pensieri e la potenza di questa “strana auto”  ha sede nel cuore e sono i 
sentimenti e le emotività. Ecco perché l’emissione di una lunghezza d’onda 
di amore accompagnata dal giusto sentimento viene “carburaturizzata” e resa 
operativa in forma di miracolo. Miracolo inteso come fattore inspiegabile 
dalla scienza ufficiale poiché  risultante come soggetto non misurabile, 
non facendo parte di quell’ “auto materiale”, visibile. 

Esistono già scienziati e ricercatori in questo settore energo-vibrazionale, 
anche se la scienza ufficiale stenta a riconoscerli. Per questi ricercatori che 
si chiamano Operatori  Radionici,   il corpo e lo Spirito si riconoscono in un 
unico funzionamento, definito olistico. 

Nella Radionica, la spiegazione razionale di ogni funzionamento energetico, 
è il pensiero che crea ed  il sentimento che opera come forza; l’unione dei 
due fenomeni ne crea un terzo, il soggetto realizzato, cioè la nuova creatura. 
Noi tutti siamo co-creatori del mondo con i nostri pensieri e con i nostri 
sentimenti. 

Noi siamo simili a Dio poiché così ci ha voluti a sua immagine e somiglianza 
(spirituale), con un fisico per operare ed una libertà di agire per il bene su 
ogni essere vivente, compreso  esseri con il solo  corpo spirituale, cioè privo 
di quello fisico. 
La nostra forza è proporzionata alla potenza del sentimento, i nostri “miracoli” 

sono realizzabili secondo la risonanza che abbiamo con la frequenza del 
Creatore Dio Padre. 
La vicinanza e la lontananza che abbiamo dalla fonte primaria 
dell’energia è un fattore di potenza, di carenza e di  capacità d’intervento. 
La consapevolezza delle nostre capacità, la fede  (mancanza di dubbio), la 
percezione e l’applicazione tecnica a livello vibrazionale, fanno dell’uomo 
un collaboratore nella  Creazione perpetua, poiché tutto si crea con lunghezze 
d’onda emesse dalla nostra mente come dalla mente di Dio Creatore, la 
potenza esecutrice avviene come è già avvenuto ed avviene ancora tramite 
l’intervento dello Spirito. Il risultato è l’Essere creato (il Figlio). 

Sia sul corpo fisico che in quello vibrazionale, il fenomeno è identico, è una 
costruzione trinitaria. 
L’Essere umano ha una grossa responsabilità nell’essere co-creatore, può 
fare procedere l’evoluzione del cosmo, può rallentarla, può ostacolarla, 
ma non può fermarla. Questo è il limite dell’uomo, al quale è richiesto di 
non sostituirsi a Dio, ma di essere simile, avendo tutte le potenzialità per 
esserlo, con la modestia di avvicinarlo, senza con l’arroganza  di sostituirlo, 
al limite può fondersi in Lui per effetto della risonanza vibratoria. 

L’uomo è una  goccia nell’oceano. Se vogliamo,  possiamo rimanere 
distinti dalle altre gocce o fonderci per diventare oceano, perdendo la 
nostra personalità fisica, ma diventando il tutto.

In questa esposizione personale di mia convinzione, dettata secondo 
l’esperienza nel campo vibrazionale, poco ho parlato della Radionica, 
ma molto è la sua presenza, poiché in Radionica tutto è frequenza, tutto è 
Creazione, tutto è condizionato dall’intenzione.

La Radionica è il metodo per gestire le frequenze della vita, si può 
variare il nome, ma non si può abolire il metodo, è un fenomeno di 
natura insostituibile!
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TESTIMONIANZE

.........Una  piacevole testimonianza.
Grazie per la cortesia,
approffito dell’occasione per farvi sapere che ho usato O.L.O.M.-O.R.A. 
su uno dei miei zii affetto da periatrite, e con sole tre sedute ha avuto una 
regressione del danno, con recupero del movimento che prima non aveva.
Mia zia e mia cugina, affette da un disturbo causato dal sole alla pelle, 
(comparsa di macchie rosse e prurito) negli ultimi 15 anni stavano 
degenerando, dopo il trattamento dell’O.L.O.M.-O.R.A.,  anche questo una o 
due volte al mese, per sei mesi, è regredito, manifestandosi blando. 
Da dire che i dermatologi non hanno una cura per questo tipo di disturbo.

Un cordiale saluto                                                       P.S. (firmata per esteso)

Ti ringrazio della tua gentilezza nell’accordarci la possibilità di pubblicare 
la tua significativa testimonianza sull’O.L.O.M.-O.R.A..
Il mio consiglio è “insistere così sino alla guarigione completa”!

Galvani

2ª Testimonianza

ELENA   -  ANNI 55  -  13 ottobre 2015

Intervento neurolisi x sindrome da tunnel carpale grado 3 mano dx (mancina)

 - Trascorsi 2 mesi dall’intervento la mano non era ancora in grado di 		
effettuare la rotazione del polso e altri movimenti della normalità (prendere 
un bicchiere pieno d’acqua - abbassare una maniglia per aprire la porta - 
girare la chiave di accensione dell’auto - sganciare il freno a mano).
Ogni movimento del pollice (anche senza sforzo) era causa di dolore e scossa 
che si irradiava fino al gomito.

 - Eseguito 2 cicli  con l’Oscillatore a Lunghezze d’Onda Multiple di 
Lakhovsky (O.L.O.M.) da 7 giorni - distanza 130 - potenza 7 - minuti 8
Impossibilitata ad effettuarli consecutivamente
1°)   3 + (3 no) 4                                                              pausa 4 giorni
2°)   1 + (1 no) 3 + (2 no) 2 + (2 no) 1

Già alla fine del 1° ciclo ha riscontrato un notevole miglioramento.

E’ stata possibile la rotazione del polso - avviare l’auto e fare tutti gli altri 
movimenti prima impossibili.
Ora i movimenti sono tornati alla normalità, naturalmente la forza della 
mano non è al suo pieno (non è ancora possibile sollevare pesi abbastanza 
consistenti) dovuto alla atonicità del muscolo rimasto a riposo per tempo.
Note:   presenza di Cheloide attorno alla cicatrice.
E’ stato applicato un   bracciale al polso dx dal 23 dicembre circa.

I.B. (firmata per esteso)

Carissima, con molto piacere pubblico la tua testimonianza ti ringrazio, è 
molto interessante. Attendo altre tue belle notizie.

Galvani

3ª Testimonianza

Carissimo Gianfranco, siamo alla dodicesima seduta in 4 settimane, con 
l’Oscillatore a Lunghezze d’Onda Multiple di Lakhovsky, per un cancro 
intestinale ad un gatto di circa 15 anni, 
sta riprendendo peso, 200 gr. circa, e 
appetito. Continueremo a “distanza”. 
A presto

Un caro saluto      
     
                    A.L. (firmata per esteso)

Carissimo, con molto piacere pubblico 
questa tua testimonianza, che 
conferma la validità del trattamento 
vibrazionale anche sugli animali. 
Attendo una tua futura “e-mail” con 
ulteriori novità in merito. Grazie

Galvani
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Se noi prendiamo un cubo per simbolizzare l’essere umano (vedi Fig. 5), 
la linea verticale di divisione è 
una linea immaginaria che corre 
lungo il corpo umano, dividendo 
la parte destra da quella sinistra. 
Nel maschio, la parte destra è 
descritta come positiva, mentre 
la parte sinistra è negativa. Nella 
figura 5, comunque, le posizioni 
sono invertite poiché questa figura 
rappresenta la donna, e in gran 
parte delle donne la parte destra 
del corpo viene definita negativa, 
mentre quella sinistra è positiva.
E’ comunque possibile scoprire la 
percentuale della struttura positiva 
o negativa in ogni essere umano. 

La Fig. n. 6 mostra lo stesso cubo simbolico, con la parte maschile positiva e 
la parte femminile negativa, mentre le linee A e B mostrano come sia possibile 
spostare questa linea di divisione dalla posizione centrale a una delle tante 
posizioni all’interno del cubo (nella pratica, all’interno della persona).
Una volta stabilito il fatto che tutti siamo diversi in natura, possibile 

comprendere anche 
che grado dell’energia 
vitale, in questo caso del 
magnetismo, varia in 
ogni individuo. Questo 
è uno dei motivi per 
cui certi individui sono 
molto attratti da altri! 
Anche se le persone 
risultano incompatibili 
fra di loro sul piano 
psicologico o culturale, 
esse sono attratte 
esclusivamente dal 
loro grado di forza di 
energia vitale (che viene 

genericamente definita 

..........Bruce Copen
                                 Traduzione del Dr. Antongiulio Cutolo

IL  MAGNETISMO  PERSONALE

Quando parliamo di Magnetismo PERSONALE, non bisogna confondersi 
con il Magnetismo Animale, ma si intende qualcosa di più complesso 
che fa parte della nostra personale costituzione, che non coinvolge solo il 
magnetismo in generale, ma anche correnti elettriche, radioattività e tutto ciò 
che va a formare la personalità di un individuo. 
Il termine ampio di Magnetismo Animale, per prima menzionato da Anton 
Mesmer, M.D., e più tardi da molti degli esponenti di suggestive tecniche 
terapeutiche e di ipnosi, come il transfert e altre simili, non hanno connessione 
con questo argomento. Si tratta piuttosto di un indefinibile attrazione 
magnetica di una persona verso un’altra, diversa dall’attrazione sessuale, 
anche se questa non deve non essere tenuta in considerazione.

Per poter comprendere le facoltà del Magnetismo Personale, è essenziale 
delineare i campi generali di radiazione del corpo umano tramite scienze 
conosciute e sconosciute. Nel campo della Radiestesia e della Radionica 
sono state fatte molte ricerche su questo argomento poco conosciuto, con il 
risultato che ora, rispetto a 50 anni fa, abbiamo un quadro più definito di ciò 
che può essere il Magnetismo Personale.

Naturalmente, accettiamo il fatto che tutti noi siamo costituiti da atomi, 
molecole, cellule e, inoltre, da energie magnetiche ed elettriche, da 
radioattività e altre cose, come già esposto prima. Siamo, in effetti, un 
Universo complicato. In questo libro, affronterò l’argomento nel modo più 
breve con l’intento di fornire solo le informazioni necessarie per comprendere 
l’azione del magnetismo nella cura, ed il motivo per cui ciò accade.

Ognuno di noi possiede una percentuale di elementi femminili e maschili, e 
tramite la Radionica è possibile trovare esattamente il grado di mascolinità e 
di femminilità in ogni individuo. (Ciò è poco, se non per nulla, rilevante nella 
riproduttività sessuale e nella tendenza omosessuale; si veda a proposito il 
libro dell’autore “Sexual Balance in Humanity”, 1945). Il grado di equilibrio 
sessuale può solo influire sull’intensità con cui uno stato di malessere, o certi 
problemi di nervosismo, possono colpire più un sesso dell’altro, in questo 
modo alterando la forza magnetica della persona. Tutto ciò può sembrare 
complicato ma, in teoria non lo é affatto.

 COSA DICE
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Figura 6
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“Magnetismo Animale”). Se tale energia vitale non fosse presente, o fosse più 
equilibrata, non assisteremmo oggigiorno a così tanti matrimoni disuguali.
 Può sembrare strano che tale energia assuma un ruolo così dominante nella 
relazione fra due persone, all’interno di un gruppo o nella stessa società.

Nella vita di una coppia, senza considerare i fattori psicologici, lo scambio 
di energie vitali può avere un ruolo importante nel produrre certi malesseri 
in entrambi i partner. Se provate a pensare alle persone che conoscete, vi 
trovereste forse a dire “la Sig.ra A si è sposata tre volte - tutti i suoi mariti 
sono morti di ...”, oppure “il Sig. X per molti anni ha sofferto per lo stesso 
disturbo”. Non è vero, quindi, che vi sia la possibilità che le energie vitali di 
due persone siano di polarità opposta, e non può essere possibile che questa 
forza opposta sia in grado di disturbare la delicata energia del corpo, fino a 
creare irritazione e infine malessere? Certamente, se voi dite che la Sig.ra A ha 
ucciso i suoi tre mariti, lei sarebbe scioccata. E’ un aspetto nuovo della natura 
che solo ora incominciamo a comprendere, e per il ruolo vitale ed importante 
che abbiamo nella vita, non è quindi possibile che, anche se due persone sono 
fortemente attratte, possano essere polarizzate in modo sbagliato, o una può 
essere eccessivamente forte per l’altra? Il problema è stato studiato alcuni 
anni fa dall’autore ed esposto in un libro che ora è fuori stampa “The sexual 
Balance in Humanity” (L’equilibrio sessuale nell’umanità)” 1950.

La posizione naturale di una persona all’interno di un gruppo può disturbare 
o portare armonia al gruppo stesso. Quante volte avete pensato che il 
Sig. X disturbi l’armonia del vostro gruppo, o che il Sig. Y possa invece 
apportare maggior armonia. Ciò succede spesso in un gruppo di lavoratori. 
Gli psicologi potrebbero sostenere che questo fattore è insignificante, poiché 
è la personalità dell’individuo che viene avvertita. Questo è vero, ma io ho 
conosciuto casi di disaccordo ancora prima che il nuovo arrivato prendesse 
parte al gruppo e che quindi il suo campo di energia avesse alcuna influenza. 
Baron von Reichenbach, nel suo libro, ci fornisce una risposta: “L’attrazione e 
la repulsione di un individuo verso l’altro è mostrata dagli esiti di esperimenti 
fatti con la luce odica, come si può vedere dai miei esperimenti su persone 
sensitive, la luce rossa (positiva) di una persona può sia sopraffare quella di 
un’altra o può trasformare le energie più deboli dell’altra persona in opposti.”

Da quando è stato pubblicato il libro per la prima volta, molte cose accadute 
nel mondo portano a dar rilievo alle teorie sopra esposte. Da una parte 
all’altra del mondo, la delicata polarità delle persone, sia nella stabilità fisica 
che mentale, è in uno stato costante di flusso di attrazione e repulsione, come 
nel caso del magnetismo naturale che si trova nella terra. La vita, l’esistenza, 
l’Universo stesso sono degli immensi magneti - e in essi è presente il tumulto 

di repulsione e attrazione delle varie forze dell’energia magnetica.
Negli anni recenti, la ricerca scientifica, quella più ortodossa, si è prefissata 
come obiettivo quello di provare a isolare il magnete non polarizzato e sembra 
che per qualche frazione di secondo questo sia avvenuto. Senza dubbio, col 
tempo si riuscirà ad isolarlo, ma pochissimi di noi saranno ancora in vita per 
poter sapere quale uso si farà di tale scoperta! Comunque, la domanda “un 
interesse nel Magnetismo?” aumenta di giorno in giorno.

Sentiamo parlare tutti i giorni degli effetti che certi individui hanno sulla 
comunità. Gli psicologi sostengono che si tratta di un problema antisociale, 
ma cos’è che porta questi individui a compiere cose strane, anche azioni 
antisociali che conducono spesso alla loro stessa distruzione? Prendiamo 
come esempio il Sig. F, cresciuto in un buon ambiente, ben rispettato, e ben 
accolto da molti fino ad un certo momento della sua vita. Poi, senza alcuna 
ragione apparente, incomincia a comportarsi secondo schemi antisociali che 
gli causano la perdita del lavoro, della famiglia e spesso della sua stessa vita. 
Non sto dicendo che egli poteva evitare tutto questo, oppure che vi possono 
essere dei motivi che giustifichino il suo comportamento, ma avendo studiato 
gli schemi magnetici di casi simili per molti anni, ho scoperto (tramite la 
Radionica) che il campo di energia di questi individui può sconvolgere 
l’intero Io, incluso l’Io più elevato, e in estremi casi non vi è possibilità di 
ritorno dall’ autodistruzione.

Abbiamo quindi uno schema in cui il Magnetismo Personale può influenzare 
l’individuo, il gruppo, o l’intera società, o per creare armonia o per causare 
l’effetto contrario. L’intensità del Magnetismo Personale nell’uso della 
Radionica viene chiamato CODICE, e il grado di vitalità può essere misurato 
accuratamente. Quindi, tenendo in considerazione la personalità e altri fattori 
in un individuo, possiamo determinare le sue proprietà magnetiche potenziali 
o esistenti. 
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RICORDIAMO UN PERSONAGGIO

Cesare Mattei
Nacque a Bologna l’11 gennaio 1809  
Ricevette il titolo di Conte nel1847 da papa 
Pio IX, venne nominato nel 1848, deputato 
al Parlamento di Roma. 
Dopo la morte della madre a causa di un 
tumore, decise di ritirarsi dalla vita politica 
per dedicarsi allo studio della medicina. 
Acquistò i terreni dove sorgevano le 
rovine dell’antica rocca di Savignano 
e il 5 novembre dello stesso anno pose 
la prima pietra del castello che avrebbe 
chiamato “Rocchetta”, dove si stabilì 
definitivamente a partire dal 1859. Andando oltre le teorie di Hahnemann 
(fondatore dell’omeopatia) elaborò una nuova scienza medica che chiamò 
Elettromeopatia e nel 1881, benché avversato dalla medicina, iniziò la 
produzione dei rimedi elettromeopatici esportandoli anche all’estero. Nacque 
un deposito centrale a Bologna e altri 26 depositi autorizzati in tutto il mondo 
che crebbero fino a 107 nel 1884, Morì il 3 aprile 1896 all’età di 87 anni.

 Era sempre caritatevole con i poveri che avevano bisogno di cure ai quali 
dava i medicinali gratuitamente. Il feretro fu trasportato nella chiesina di 
Savignano con l’onore della musica di Porretta e con circa 2000 persone a 
seguito. Il 14 aprile 1896 fu celebrato un Ufficio con 60 sacerdoti e più di 
6000 persone, che si accalcarono negli spazi intorno alla chiesa per rendergli 
omaggio.
Nel 1906, come espressamente richiesto nel suo testamento, le spoglie 
vennero portate in Rocchetta e tumulate nella cappella. Nel 1914, nonostante 
la sua morte, i depositi aumentarono ancora e divennero ben 266 in tutto il 
mondo. 

Dal 1859 il Conte non abbandona quasi più il suo castello dedicandosi allo 
studio dell’omeopatia e della Medicina. Andando oltre le teorie di Hahnemann 
(inventore dell’Omeopatia) elabora la nuova scienza medica che chiama 
“Elettomeopatia”, basata sull’abbinamento di grandi simil-omeopatici con 5 
fluidi elettrici per ristabilire l’equilibrio fra le cariche elettriche del corpo 
e ricondurre la parte dolente allo stato neutrale (similmente alla medicina 
cinese). Per i suoi preparati Mattei usa varie erbe medicinali, ma nelle sue 

lettere egli ribadisce che avrebbe potuto ottenere gli stessi risultati usando 
una qualsiasi essenza, perché non era tanto importante l’erba medicinale 
usata, quando il metodo di preparazione ed il modo in cui “caricava i fluidi”, 
che egli, comunque, teneva gelosamente segreto.

Pubblicazioni
Mattei illustrò i suoi principi in numerose pubblicazioni, molte furono 
tradotte in diverse lingue europee:
•	 Un poco di storia sui rimedii Mattei; Bologna 1874
•	 Emancipazione dell’uomo dal medico pei rimedi Mattei; Bologna 1875
•	 Elettromiopatia: scienza nuova che cura il sangue e sana l’organismo 

l’elettromiopatia. Casale Monferrato 1878
•	 La scienza nuova del conte Cesare Mattei e la scienza vecchia del dott. 

C; Casale Monferrato 1878
•	 Vade-mecum della elettromeopatia. Nizza 1879
•	 Elettro-omeopatia, nuovo vade-mecum: nuova e vera guida ad ognuno 

che voglia curarsi da se stesso con la elettromeopatia; Bologna 1883
•	 Scienza nuova: storia dell’elettromiopatia; Bologna 1982

Perché noi ci siamo interessati a questo singolare personaggio, che non ci 
richiama direttamente all’ arte della radiestesia ?
Abbiamo intravvisto in lui un ricercatore sincero, sicuramente precursore di 
ciò che noi, attualmente, chiamiamo elettro-radionica. 
E’stato inventore di un suo metodo produttivo di farmaci omeopatici da lui 
definiti “elettromeopatici”.
Tutt’ora gli eredi mantengono uno stretto riserbo, 
sia sulle ricette, che del metodo di produzione.
A noi è sembrato un personaggio da ricordare, 
per essere stato un vero ricercatore in campo 
vibrazionale, dopo l’indiscusso Hahnemann 
scopritore dell’omeopatia, convertendo la 
tradizionale diluizione meccanica, probabilmente, 
con una funzione elettrica  molto simile all’attuale 
elettro-radionica, praticata ormai in tutto il mondo, 
nel nostro settore di ricerca pre-scientifica.
Non si può escludere la possibilità che fosse in 
“sordina” un appassionato di radiestesia, visto che 
ha individuato prodotti naturali utili alla cura del 
genere umano con un così facile risultato.
Nell’approfondire in futuro tali ricerche pensiamo di darvi ulteriori 
informazioni in merito, utili alla salute tramite la natura-vibrazionale. 
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.......Gian Domenico Marchi 
      “Sismografo Radionico”

VALVOLA  ANTISISMICA   RADIONICA

Sono ad informarvi sui dati statistici del primo anno di vita del riduttore in 
oggetto.
Sino a 15 km di raggio ha annullato tutte le scosse superiori a 2 gradi, e a 25 
km le ha ridotte del 65,7% mentre nella sola fascia dei 20 km sono aumentate 
del 12%. Dai 25km ai 40Km di raggio la riduzione permane superiore al 
56%. Tutte le info su:
http://www.faenzashiatsu.it/radioestesia/Valvola_Antisismica.html

Cordiali saluti
Gian Domenico Marchi

1 Anno su S.Pietro in Casale calcolo per 25 km raggio in parte corretta capacità elaborativa ISIDE
Calo terremoti dal 16/11/14 al 15/11/15 su 12 mesi esercizio -65.7% su 23,32 scosse medie annue registrate solo 8
Data Compil. Scosse Scosse Scosse Scosse Scosse Scosse Scosse Capacità

16/11/2015 Quadrato Quadrato Quadrato Quadrato Quadrato Quadrato Quadrato Elaborativa
OGNI ANNO Diag.80km Diag.70km Diag.60km Diag.50km Diag.40km Diag.30km Diag.20km Iside
Da 16/11/2014 >= 2 >= 2 >= 2 >= 2 >= 2 >= 2 >= 2 Tutti gradi
a 15/11/2015 Righter Righter Righter Righter Righter Righter Righter e Profondità

Pro<40km Pro<35km Pro<30km Pro<25km Pro<20km Pro<15km Pro<10km Quadrato
Su Iside metti 28.3 KM 24.8 KM 21.2 KM 17.7 KM 14.2 KM 10.6 KM 7.0 KM 200 KM

Con valvola 2015 27 23 16 8 7 0 0 10273
Senza ↓  2014 18 19591

2013 61 14159
2012 1497 7892
2011 4 6929
2010 7 4743
2009 3 3068
2008 5 2103
2007 0 1709
2006 0 1812
2005 1 1187
2004 5 691
2003 2 1201
2002 4 996
2001 3 753
2000 3 1618
1999 2 871
1998 0 2359
1997 5 3170
1996 9 855
1995 1 494
1994 0 495
1993 1 496
1992 4 566
1991 13 496
1990 0 481

Totali senza VA 1630 1316 994 583 154 36 2
Media 65,2 52,64 39,76 23,32 6,16 1,44 0,08

Riduzione % -58,6% -56,3% -59,8% -65,7% 12,0% -100,0% -100,0%
Raggio in km 40 35 30 25 20 15 10  © Faenzashiatsu

 COSA DICE
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..........Ricci Federica
                                 Operatrice in Cristalloterapia Radionica

LA FORZA DEI CRISTALLI IN RADIONICA

I cristalli, i minerali e le pietre sono stati creati dalle forze dinamiche della 
terra e per questo motivo, custodiscono al loro interno tutte le ENERGIE 
VITALI del nostro pianeta.
Possono quindi essere utilizzati per riportare tale forze equilibratrici nella 
nostra vita e ritornare in contatto con la nostra MADRE TERRA.
Questo passo è, oggi, indispensabile perché l’attuale stile di vita ci 
allontana dalla nostra vera essenza. Abbiamo bisogno della massima 
CONSAPEVOLEZZA per essere liberi, forti ed artefici del nostro quotidiano, 
non vittime di esso: i cristalli ci offrono un valido aiuto per questo cammino!
Possiamo classificarli a seconda del loro processo di formazione (cioè la loro 
origine) che determina, insieme al colore ed alla forma, la loro caratteristica 
ENERGETICA fondamentale.
Essa si traduce in VIBRAZIONI e FREQUENZE che interagiscono con il 
nostro campo elettromagnetico e ci regalano i loro effetti benefici.

ORIGINE
•	 ORIGINE IGNEA (o primaria) : i minerali di origine primaria si 

distinguono in:
	 -  INTRUSIVI: il fenomeno di formazione è più lento e permette la
 	    cristalizzazione (es. quarzi e graniti).
	 -  EFFUSIVI: il processo di formazione è molto rapido perciò tali 
                  rocce risultano amorfe (es. ossidiana, basalto e porfido).
I minerali che hanno avuto questo tipo di origine hanno la caratteristica di 
infondere ENERGIA, sono quindi utili a persone deboli ed apatiche.
	
•	 ORIGINE SEDIMENTARIA (o secondaria): si distinguono in base al 

tipo di detrito che si è depositato
	 -  CLASTICHE (es. argilla e arenaria)
	 -  PIROCLASTICHE (detriti vulcanici)
	 -  CHIMICHE (es. gesso, salgemma, calcite)
Queste rocce sono ideali per promuovere il RADICAMENTO negli individui 
che tendono ad essere troppo mentali.

 COSA DICE •	 ORIGINE METAMORFICA (o terziaria): questo processo avviene 
attraverso forti variazioni di temperatura e pressioni (es. diamante, granato, 
ematite, marmo)
Tali minerali inducono alla TRASFORMAZIONE, spingono al cambiamento, 
vanno usati con prudenza, solo se la persona è pronta ad affrontare la situazione 
e devono essere scelti, come colore, in base al blocco da trasformare.

COLORE
La prima scelta del colore di una pietra deve essere fatta in base al punto di 
applicazione, ovvero al problema da risolvere. Possiamo quindi associare i 
minerali ai sette chakra:
1.	 CHAKRA RADICE: colore nero e rosso. E’ il chakra che presiede la 

FORZA VITALE. Alcune pietre adatte a questo chakra sono: tormalina 
nera, ematite e granato.

2.	 CHAKRA SACRALE: colore arancione e marrone. E’ situato due dita 
sotto l’ombelico e le pietre ad esso collegate sono: corniola, ambra, 
aragonite e calcite arancione, legno fossile ed occhio di tigre.

3.	 CHAKRA DEL PLESSO SOLARE: colore giallo. Il quarzo citrino 
applicato in questo punto infonde energia, come la calcite gialla ed il 
quarzo rutilato.

4.	 CHAKRA DEL CUORE: colore rosa e verde. La pietra per eccellenza di 
questo chakra è il quarzo rosa ma possono essere usate anche rodonite, 
rodocrosite, kunzite e mangano calcite, come aiuto in caso di aritmie e 
palpitazioni.

5.	 CHAKRA DELLA GOLA: colore azzurro e blu. E’ il chakra che 
presiede alla comunicazione ed alla creatività e può trarre giovamento 
dall’utilizzo di acquamarina, amazzonite, e lapislazzuli.

6.	 CHAKRA DEL TERZO OCCHIO: colore viola. Possono essere 
applicate in questo punto l’ametista, che migliora le nostre percezioni 
calmando l’eccesso di stress, e la fluorite, ideale per chi studia, perché 
potenzia l’attività della mente.

7.	 CHAKRA CORONA: colore bianco ed oro. La miglior pietra da utilizzare 
sul settimo chakra è il quarzo ialino ma anche selenite e diamante.

FORMA
Un’ulteriore caratteristica che dobbiamo prendere in considerazione è la 
forma dei cristalli.
Sia essa naturale (come gli splendidi ottaedri di fluorite o i perfetti cubi di 
pirite) o artificiale, ricordiamo che essa rappresenta un’ONDA DI FORMA”, 
cioè una particolare energia che ha un effetto ed un potere ben definito e per 
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questo può essere utile o meno in una determinata situazione. Ad esempio 
ogni spigolo è come un trampolino per l’energia, mentre una  superficie 
arrotondata la riflette dolcemente.
Consideriamo il QUARZO IALINO, o CRISTALLO DI ROCCA, sono di 
differenti forme:
•	 Le sfere concentrano, aumentano ed irradiano l’energia equilibratrice in 

tutte le direzioni, per questo motivo consentono anche di risvegliare e 
sviluppare le facoltà paranormali.

•	 Un cristallo naturale, con forma allungata ed affusolata è da considerarsi 
un vero e proprio laser, poiché è in grado di assorbire e cedere energia 
tramite un raggio sottilissimo e molto concentrato.

•	 Mentre un cristallo biterminato dello stesso minerale, è ideale per 
ristabilire calma ed equilibrio, perché essendo dotato di due vertici 
opposti, in esso l’energia fluisce contemporaneamente in entrambe le 
direzioni.

Infine anche la DIMENSIONE del cristallo è di rilevante importanza: più è 
grande e maggiormente la sua energia verrà amplificata, quindi consideriamo 
che un grosso ciondolo sarà più efficace di una collana composta da piccoli 
frammenti.

RADIONICA
Questi sono solo alcuni esempi sull’utilizzo dei cristalli. Ricordiamo che l’uso 
degli strumenti radionici è fondamentale per un’accurata cristalloterapia.
Il punto di partenza è sempre la misurazione dei valori energetici della 
persona che si desidera aiutare. Il confronto con il valore finale di tale energia 
ci darà la conferma della validità del nostro trattamento.
Per un generale riequilibrio energetico, ad esempio, possiamo valutare 
l’energia vitale di ogni singolo chakra e poi applicare su ognuno la pietra 
più adatta. Anche per questa scelta è utile usare pendolo e quadrante perché 
ogni singolo minerale, a seconda della propria forma e dimensione, come 
abbiamo spiegato, avrà un effetto diverso.
Durante l’analisi delle pietre con l’utilizzo del pendolo è emerso che 
ogni frammento possiede un proprio raggio di emissione: questo è un 
ulteriore aspetto che sarebbe meglio valutare per massimizzare l’efficacia 
dell’applicazione.
Come si può intuire, quindi, il connubio cristalli e radionica apre le porte ad 
innumerevoli applicazioni che, con intuizione, pratica e costanza, potranno 
diventare potenti strumenti per migliorare la qualità della nostra vita.

  Strumento a cristalli per terapia dei chakra 
della ditta ST.RA.LAK.



Ho un
 O.L.O.M. - O.R.A. 

da offrirvi

SCRIVETEMI
  DIRETTAMENTE

silver.surfer@teletu.it

ino dell'usato - mercatino dell'usato - mercatINO DELL'USATO - MERCATINO DELL'USATO - 

  mercatino  dell'usato - mercatino dell'usaTO - MERCATINO DELL'USATO - MERCATINO DELL'USATO 

TELEFONATEMI
VORREI VENDERE IL MIO
O.L.O.M. ANCORA NUOVO

Rivolgiti   direttamente a
SALVATORE 3475022640
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......Stefano Buzzai
                             Costruttore in Bioedilizia -Geobiologo 

                  UN  DONO  DA  VENERE,  
               NELL’UOVO……. DI   PASQUA.

Penso  possa essere cosa gradita che ciascun lettore dei Quaderni di Radionica,  
abbia la possibilità di poter ricevere “concretamente” un dono speciale , che  
in un determinato giorno dell’anno , dal cosmo viene inviato.
Vista la prossimità di uscita della rivista con la festività di Pasqua (periodo 
nel quale ogni anno è possibile ricevere il dono) sarà mio piacere che si possa 
condividere tale opportunità.
Prima di entrare nella specifico di come ottenerla, a seguire alcune opportune 
premesse :

1. Originariamente, nel calendario giuliano, la domenica di Pasqua era 
individuata come prima domenica dopo il plenilunio di primavera, ovvero 
dopo l’equinozio di primavera  che convenzionalmente il calendario 
giuliano individuava nel giorno del 21 di marzo. Tale convenzione non era 
però astronomicamente corretta. Con l’avvento del calendario gregoriano e 
successivamente con precisi calcoli algoritmici, si determinò il preciso giorno 
di pasqua, che ogni anno, in funzione del calcolo,  sarebbe potuto cadere in un 
periodo compreso tra il 22 marzo e il 25 aprile. Conseguentemente anche il 
Venerdì Santo troverà ogni anno la stessa corrispondenza astronomica.

2.  Venere è l’unico pianeta del sistema solare che può inviarci, secondo la sua 
posizione, delle radiazioni negative. Il Venerdì Santo noi riceviamo da Venere  
radiazioni molto forti di verde elettrico negativo, il raggio che mummifica, 
che uccide (lo stesso che si determina all’interno delle piramidi). In quel 
giorno la Chiesa Cattolica ha identificato la passione e la morte di Cristo.

Ebbene le uova prodotte e colpite dal raggio di quel giorno perdono 
qualsiasi funzione vitale interna. L’ideale configurazione del guscio esterno 
( a due sfericità opposte e diverse) concentra nel centro i raggi provenienti 
dall’esterno. Quel giorno le galline non covano, “sanno” che non servirebbe 
a nulla!
Ma quello che è tragedia ineluttabile per la gallina è dono per noi! Infatti, 
l’effetto dannoso del raggio termina, ma la potenza energetica interna resta 
concentrata ed è reinviabile.
Possiamo usufruirne in due modi: a) bere l’uovo crudo (è perfettamente 
commestibile) e da quando ne ho verificato la valenza l’ho fatto  anch’io, e 

lo farò ancora nonostante la scarsa attrazione per le uova, figuriamoci crude! 
b) oppure tenerlo esposto nell’ambiente  al quale renderà  una prolungata 
diffusione  di elevazione energetica (l’uovo nella foto sottostante della Pasqua 
2015, ancora emette tanta buona energia!).
Nella scala di misurazione bioenergetica in unità Bovis, dalle uova di tutti gli 
altri giorni si rileva un livello compreso tra 6.000 e 6.500 u.B., mentre per le 
uova del Venerdì Santo il livello è di 270.000 u.B.!!
Ho potuto personalmente misurare radiestesicamente tali valori e tramite test 
Kiniesologici riscontrarne l’efficacia energetica sulle persone.
Naturalmente visto che la maggior parte di noi non ha le proprie galline, per 
individuare le “giuste uova” occorrerà, tra quelle acquistate come “fresche” 
dal Venerdì Santo ai primi giorni successivi, avere sensibilità radioestesica o 
Kiniesologica. Tra i lettori appassionati del “Quaderno”, numerosi saranno 
quelli che sapranno individuarli , gli altri potranno ovviare, come tanti hanno 
fatto l’anno scorso, inviandomi una foto, tramite mail o WhatsApp, nella 
quale siano rappresentate tutte le uova acquistate. Nei limiti delle richieste 
arrivate sarà un piacere darne riscontro. Posso assicurare che il metodo 
funziona, come possibile rilevare (per chi può farlo!) nelle foto sottostanti.

                                          

Ecco spiegata l’origine  dell’uovo di  Pasqua, e  della  relativa  mascheratura   
della sua energia e valore con  l’intercessione della benedizione terrena, con 
cui la Chiesa Cattolica, pur consapevole, ne celerà l’origine cosmica già insita 
(e quindi già di per sé Sacra e Divina), ingraziandosi così i fedeli ignavi.

Quanto sopra riportato è tratto degli studi di Georges Prat,  grande geobiologo 
francese che proprio recentemente ha lasciato la sua forma di espressione 
terrestre. A lui debbo gli insegnamenti che hanno determinato la mia 
possibilità di accedere a speciali esperienze, in special modo sui  “Luoghi 
alti” di Geografia Sacra. 

Mobile: 3355436318  -   Mail: stefano_buzzai@libero.it 
                    

 COSA DICE
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I QUADRANTI

Magnetismo vitale e curativo
Per ritrovare la propria energia

Questo eccellente grafico, molto semplice da usare, permette di fare delle cure 
regolari al fine di rigenerare il vostro magnetismo vitale, elemento essenziale 
al vostro organismo come a qualsiasi altro organismo vivente sulla Terra. 
Collocate la foto del soggetto (o un altro campione) al centro della stella 
facendo attenzione a disporre la testa in direzione dei cerchi concentrici. 
Se utilizzate un altro campione, bisogna allora metterlo in posizione di una 
migliore attività. Sarete in grado di determinare molto facilmente questa 
posizione con un pendolo tenuto sopra una bussola radiestesica. 
La seduta media ha una durata che varia tra i 5 ed i 20 minuti. Occorre, talora, 
una seconda seduta lo stesso giorno, ma per alcuni soggetti, una seduta a 
settimana sarà sufficiente, talvolta anche due a settimana. Se il pendolo si 
muove in senso orario sopra la foto di un soggetto, ciò indica che la carica 
massima è attivata.
Se il pendolo oscilla in direzione dei cerchi concentrici, ciò significa che la 
carica richiesta non è stata ancora raggiunta.
Se il pendolo si blocca, ciò indica che il soggetto non è recettivo e che bisogna 
rifare l’esperimento in momento migliore.
Se il pendolo si muove in senso anti-orario, ciò indica che la carica è stata 
superata e che bisogna arrestare immediatamente l’emissione e ri-azzerare il 
dispositivo.
Effetti constatati dopo un’emissione:
Il soggetto si sente meglio, la sua resistenza è accresciuta; in altre parole, è 
più dinamico. Gli alimenti che mangia sono assorbiti meglio dall’organismo. 
I farmaci che prende hanno un effetto più rapido, più preciso e durevole. 
L’effetto riequilibrante di questo grafico calma i dolori dovuti alle carenze 
d’energia vitale.

Dinamizzatore epatico
“Emittente radionico”

Questo grafico molto semplice da adoperare trova posto in tutte le famiglie, 
perché si ha sempre, prima o poi, un disturbo di fegato, passeggero nella 
maggioranza dei casi, ma che esige nondimeno che essa venga curata con 
rapidità affinché il soggetto ritrovi al più presto le proprie capacità quotidiane. 
Quale che ne sia la ragione, quando il vostro fegato è un po’ affaticato, ne 

A     Oscillazione cellulare                                                                   In libro
B     Il segreto della vita                                                                       In libro
C     L’universione	                                                                     In libro
D    Contributo all’eziologia del cancro                                               In CD
E     La scienza e la felicità                                                                  In libro
F     La natura e le sue meraviglie                                                        In CD
G    La materia                                                                       In libro - In CD
H    La terra e noi	                                                                    In libro
I      Le onde cosmiche ed i circuiti oscillanti	                         In libro
L     L’oscillatore a lunghezze d’onda multiple	               In libro - In CD
M    Radiazioni e onde	                                                                    In libro
N    La pelle filtro di salute	                                                        In CD
O    La formazione neoplasica ed il disequilibrio cellulare             In libro
P     Longevità	                                                                                     In CD
Q    L’eternità la vita e la morte	                                                      In libro
R     Il grande problema	                                                                    In libro
S     Restare giovani a 100 anni                                             In libro - In CD
T     La cabala	                                                                                   In libro
U    Il razzismo e l’orchestra universale                                            In libro
V    Da Mosca a Madrid	                                                                      In CD
Z     La civilizzazione e la follia razzista	                              In traduzione

COLLANA   LIBRI
DI  GEORGES   LAKHOVSKY

Presentiamo ai nostri lettori l’elenco dei testi di G. Lakhovsky disponibili in 
cartaceo convertiti in CD (quando vanno in esaurimento) e quelli che sono 
in traduzione.
Pensiamo di aver fatto cosa gradita, poiché quando un libro va in esaurimento, 
non verrà più ristampato, ma pubblicato esclusivamente su CD.

Gli amanti del libro cartaceo (e sono molti), non si lascino sfuggire le 
ultime copie!

Abbiamo voluto elencarli dalla “A” alla “Z” (essendo 21) per ordine di 
importanza (secondo il nostro criterio personale) poi ognuno valuterà in 
proprio.

La segreteria
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MAGNETISMO VITALE E CURATIVO

risente tutto il vostro organismo e ne deriva tutta una serie di problemi: mal 
di testa che impediscono la concentrazione, e acuiscono il cattivo umore, 
pesantezza e spossatezza, stanchezza morale e depressione.
Ponete un bicchiere contenente circa 25 cl. d’acqua non gassata al centro del 
disegno per un lasso temporale variabile da 30 a 45 minuti. Alla fine di questo 
periodo, potete bere l’acqua, preferibilmente prima dei pasti. 
Mettete una bottiglia da 1 litro d’acqua non gassata al centro del grafico per 
un minimo di tre ore ed utilizzate quest’ acqua per farne degli impacchi nella 
regione del fegato. 
Sistemate il campione del soggetto al centro del grafico per 1, 2 o 3 settimane. 
Basterà, poi, togliere il campione dal grafico dopo che il soggetto si sente 
meglio o pensa di aver recuperato il proprio potenziale epatico.

Emittente sofrologico
Riequilibrio fisico e psichico

Concepito    in    un    primo    momento    come amplificatore dei campioni 
artificiali dai fratelli Felix e William Servranx, questo grafico dimostrò assai 
presto di avere importantissime proprietà con riferimento essenzialmente alla 
mente umana. È così che noi lo presentiamo appunto, vale a dire come un 
valido aiuto di tipo psicologico.
Mettendo assieme due amplificatori d’onde di forma emesse rispettivamente 
dal triangolo divino inscritto nella stella magnetica (si veda il disegno attivo 
in alto) e dal compasso cosmo-magnetico (disegno attivo in basso), questa 
costruzione radionica di prima forza rappresenta simbolicamente la fiamma 
cosmica che agisce al contempo sul corpo e sullo spirito.
In altre parole, possiamo dire che il nostro grafico agisce sia sul fisico che 
sullo spirito dell’uomo.
Concepito per agire senza orientamenti particolari, il nostro grafico non si 
carica d’alcun residuo né di alcuna onda parassita positiva o negativa. Esso 
entra in funzione quando collocate il campione del soggetto sopra il disegno 
attivo superiore (ossia il cerchio che sta sopra la fiamma).
Un altro modo di ricevere gli irraggiamenti benefici del nostro grafico consiste 
nel porre un liquido neutro, contenuto in un recipiente neutro, senza disegni 
né cesellature, sull’emittente inferiore a forma di pisside. Sistematovi la sera, 
questo liquido dovrà essere bevuto al mattino, a digiuno.
Una cura generale da 8 a 10 giorni al mese è sufficiente nella maggior parte 
dei casi.

Immagini gentilmente concesse dal Dr. Antongiulio Cutolo prelevate dal libro “I Grafici 
Servranx” per la Radiestesia e la Radionica.



DINAMIZZATORE EPATICO EMITTENTE SOFROLOGICO
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SPIRITUALITA’

 UNA PREGHIERA

Proteggimi dai pensieri del male.
Proteggimi dal buio della disperazione.

Nei momenti difficili fa che una luce
si accenda nel buio che mi circonda.

Fa che ogni mio pensiero sia buono e pulito.
Fa che ogni mia azione sia rivolta al bene degli altri.
Rendi positivi i miei pensieri così che la mia mente 

sia più determinata.

Io sono il padrone del mio destino.
Come oggi penso così sono domani.

Aiutami dunque ad evitare tutti i pensieri del male.
Fa che io annulli tutti i pensieri che rechino dolore ad altri.

Fa che il mio spirito si elevi con me così che io possa 
facilmente ottenere il successo nei compiti che verranno.

Sono il padrone del mio destino.

Cosi’ sia.

T. LOBSANG RAMPA
Lama del Tibet

.....Peter Tompkins e Cristopher Bird
                            a cura di Salvatore Mente

USATE LA RADIESTESIA CON LE PIANTE
PER CONSERVARE LA SALUTE

 
Un tecnico francese, André Simoneton, uomo ancor pieno di vita, ha scoperto 
una pagliuzza che potrebbe impedire alla popolazione del nostro pianeta di 
naufragare; il suo congegno, alla portata di tutti, ha lo scopo di permettere 
la selezione dei cibi sani da quelli cattivi prima di mangiarli; è un semplice 
pendolo attaccato a un pezzetto di filo, il tipo usato dai rabdomanti per cercare 
acqua, oggetti smarriti, o per predire il futuro. 

La tecnica specifica di usare la rabdomanzia per accertare la freschezza e 
la vitalità dei cibi fu appresa dall’ingegnere francese Simoneton, oggi 
ultraottantenne — benché abbia l’aspetto di un uomo d’affari arrivato, poco 
più che  sessantenne — da un altro francese eccezionale, André Bovis, un 
abborraccione mingherlino che morì nella natia Nizza durante la seconda 
guerra mondiale. 
Bovis è rimasto  soprattutto famoso per i suoi esperimenti con piramidi 
costruite delle dimensioni della Grande Piramide di Cheope, che potevano 
misteriosamente disidratare e mummificare animali morti senza decomporli, 
specialmente se posti in una piramide all’altezza corrispondente alla camera 
del re, cioè a un terzo dell’altezza dalla base alla sommità.

La teoria di Bovis si basa sul principio che la terra ha correnti magnetiche 
positive che vanno da nord a sud, e correnti magnetiche negative che vanno 
da est a ovest. Egli dice che queste correnti sono captate da tutti i corpi sulla 
superficie terrestre, e che qualsiasi corpo messo in posizione nord-sud sarà 
più o meno polarizzato a seconda della forma e della consistenza. Nei corpi 
umani queste correnti telluriche, positive e negative, entrano in una gamba e 
escono dalla  mano  dalla  parte  opposta.  Contemporaneamente  le correnti 
cosmiche al di là della terra, entrano dalla testa ed escono dalla mano e dal 
piede opposti. Le correnti escono anche dagli occhi aperti.

Tutti i corpi contenenti acqua, dice Bovis, accumulano queste correnti e le 
irradiano lentamente. Poiché le correnti escono, agiscono e reagiscono contro 
altre forze magnetiche negli oggetti, esse influenzano il pendolo retto dal 
rabdomante. Perciò il corpo umano, come un condensatore variabile, agisce 
da rivelatore, selettore e amplificatore, di onde corte e cortissime; è un 
intermediario tra l’elettricità animale di Galvani e l’elettricità inanimata di 
Volta.

 COSA DICE
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Il pendolo, altresì, dice Bovis, agisce da perfetta macchina della verità in 
quanto se la persona dice francamente ciò che pensa su un argomento 
qualsiasi, essa non influenzerà le radiazioni, né di conseguenza il pendolo; 
ma se uno dice cose diverse da quelle che pensa, cambia le lunghezze d’onda, 
rendendole più corte e negative.

Metalli e magnetismo
Bovis realizzò un pendolo da un congegno similare che, egli dice, fu usato 
dagli antichi egizi;  lo fece in cristallo con una punta fissa di metallo e lo 
sospese a un doppio filo di seta rossa e violetta. 
Lo chiamò paradiamagnétique perché è sensibile agli oggetti che sono attirati 
o respinti da un magnete. 
I corpi che sono attirati, come ferro, cobalto, nichel magnesio, cromo, titanio, 
li chiamò paramagnetici; quelli che sono respinti, come rame, zinco, stagno, 
piombo, zolfo, bismuto, li chiamò diamagnetici. Mettendo un piccolo campo 
magnetico sotto forma di un solenoide fra il rabdomante e il pendolo, egli 
sosteneva di captare debolissime correnti come quelle che emanano da un 
uovo non fecondato. 
Spiegò l’impiego dei cordoncini rosso e viola come colori che avrebbero 
aumentato la sensibilità del pendolo, basandosi sul fatto che le vibrazioni 
di luce rossa sono uguali alle vibrazioni  atomiche  del ferro,  che  sono 
paramagnetiche,  e quelle del violetto le stesse del rame, cioè diamagnetiche.

Bovis scoprì che con il pendolo poteva discernere la vitalità intrinseca e la 
relativa freschezza di cibi diversi dentro i loro involucri protettivi, grazie alla 
potenza delle radiazioni. 
Per valutare con il pendolo le frequenze radianti prodotte dai cibi Bovis 
mise a punto un biomètre, cioè un semplice regolo arbitrariamente graduato 
in centimetri per indicare i micron, che sono millesimi di millimetro, e gli 
Angstrom, che sono un centinaio di volte più piccoli, e coprono una banda tra 
zero e diecimila AngstrÖm.

Bovis metteva un frutto o un ortaggio, o qualsiasi genere di cibo a una 
estremità del regolo e osservava l’oscillazione del pendolo che cambiava 
direzione a una certa distanza lungo il regolo, e ciò gli dava l’indicazione 
del grado di vitalità del cibo. Secondo Bovis il limite di radianza di qualsiasi 
oggetto è sopraffatto a un certo punto dal campo generale tellurico che lo 
circonda e così può essere misurato. 

I rabdomanti sostengono che due oggetti dello stesso materiale e dimensione, 
posti a un metro di distanza l’uno dall’altro, creano due campi che si 

respingono a vicenda in un punto intermedio facilmente rivelato dal pendolo. 
Aumentando la dimensione di uno dei due oggetti, il suo campo si sposterà 
più vicino all’oggetto più piccolo.

Simoneton scoprì che il cibo che irradia da 8000 a 10000 AngstrÖm sul 
biometro di Bovis, fa anche girare il pendolo alla eccezionale velocità di 400-
500 rivoluzioni al minuto in un raggio di 80 millimetri. I cibi che irradiano 
da 6000 a 8000 AngstrÖm lo fanno roteare a una velocità media di 300-400 
giri al minuto, in un raggio di 60 millimetri. Le carni, il latte pastorizzato 
e gli ortaggi troppo cotti, che irradiano meno di 200 AngstrÖm, non hanno 
sufficiente energia per fare ruotare il pendolo. 

Sebbene, come dice Kervran nella prefazione al libro di Simoneton 
Radiations des Aliments, le lunghezze d’onda captate dal pendolo siano di 
natura sconosciuta, è di grande valore pratico il fatto che siano misurabili.

Dopo avere studiato Lakhovsky, Simoneton concepì l’idea che le cellule 
nervose umane non solo ricevano lunghezze d’onda ma siano anche 
trasmittenti. Qualsiasi ricevitore deve entrare in vibrazione risonante con un 
emettitore in maniera da raccogliere le sue emissioni. Lakhovsky paragonò 
il sistema a due pianoforti bene accordati: quando viene battuta una nota 
sull’uno, esso fa vibrare la stessa nota sull’altro.

Taluni rabdomanti dicono che il principale sensore del corpo umano potrebbe 
collocarsi nella zona del plesso solare. Ciò sembra convalidato dalle più 
recenti ricerche di Harvalik. Per proteggere parti del corpo umano dagli 
effetti delle numerosissime forze magnetiche che ci circondano, Harvalik 
prese una piattina di schermo magnetico di notevole efficacia, di due metri e 
mezzo per venticinque centimetri, e la arrotolò in un cilindro a due strati che 
poteva essere infilato sul corpo per proteggere la testa, le spalle, il busto, o la 
zona pelvica.

Harvalik, con lo schermo in testa, camminò a occhi bendati su una zona 
livellata che produceva segnali rabdomantici e ottenne una forte reazione in 
tre zone distinte. 
Ottenne le medesime reazioni con la testa scoperta, ma le spalle protette. 
Poi, abbassando gradualmente lo schermo, Harvalik notò che poteva captare 
segnali rabdomantici, fino a quando raggiunse una zona tra la settima e la 
dodicesima costola, cioè dallo sterno all’ombelico.

“Queste misurazioni”, dice Harvalik, “fanno pensare che i sensori 
rabdomantici devono essere collocati nella zona del plesso solare e che forse 
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vi sono altri sensori nella testa o nel cervello”. 
Secondo Bovis, le emissioni di lunghezze d’onda da un oggetto sono raccolte 
dai nervi del braccio umano e poi amplificate per mezzo del pendolo che 
oscilla in fondo allo spago. 
Altri affermano che il primo sensore nel corpo umano è situato nella zona 
del plesso solare. Prove in cui il plesso solare era schermato con metallo a 
coefficiente di amplificazione che interrompe tutte le radiazioni conosciute, 
dimostrano che il rabdomante non poteva più fare ricerche. Quando il metallo 
a coefficiente di amplicazione era posto attorno alla testa e al cervello non si 
verificavano interferenze con l’azione di ricerca rabdomantica.

Con tali precedenti, Simoneton aveva sufficienti nozioni di elettricità e 
di radiofonia per non classificare Bovis un semplice ciarlatano, e riuscì a 
stabilire empiricamente che col sistema di Bovis si misuravano lunghezze 
d’onda specifiche dei cibi, indicandone vitalità e freschezza. Il latte fresco 
che misurava 6500 AngstrÖm, perdeva il quaranta per cento della radiazione 
dopo dodici ore e il novanta per cento dopo ventiquattro ore. Quanto alla 
pastorizzazione, Simoneton scoprì che essa uccideva totalmente le lunghezze 
d’onda. Lo stesso valeva per i succhi di frutta e di verdure pastorizzati. Il 
succo di aglio, quando veniva pastorizzato, si coagulava come sangue umano 
e le sue vibrazioni calavano da circa ottomila AngstrÖm a zero.

La frutta disidratata, d’altro canto, conservava la sua vitalità; se immersa in 
acqua, per ventiquattro ore irradiava con forza quasi pari a quando era appena 
colta. La frutta in scatola era completamente morta. 
L’acqua si dimostrò un mezzo molto strano; normalmente non era radiante, 
ma poteva essere vitalizzata se associata a minerali, esseri umani o piante. 
Certe acque, come quelle di Lourdes, irradiano, come scoperse Simoneton, 
fino a 14000 AngstrÖm. Il para-gnostico Jan Merta, dì orgine cecoslovacca, 
sostiene che la buccia di mele, pere e altra frutta o verdure, se lasciata 
immersa in un bicchiere di acqua durante la notte, emette vibrazioni salubri 
nell’acqua che poi può essere bevuta, fornendo così un nutrimento migliore 
della buccia stessa. 

I cibi per la vita
Nel suo  libro  Radiations des Aliments,  Simoneton  ha diviso i cibi in quattro 
classi generali. Nella prima vi sono quelli la cui lunghezza d’onda radiante 
supera la normale lunghezza d’onda umana di 6500 AngstrÖm, fino a 10000 
e più. Tale categoria include quasi tutti i frutti, che vanno da 8000 a 10000, 
quando raggiungono il massimo della maturità, e quasi tutte le verdure se 
appena colte dall’orto; ma al momento in cui sono messe in vendita nelle 

città essi hanno perduto di solito un terzo della loro potenzialità, e un altro 
terzo se ne va quando vengono cotte.

Simoneton dice che i frutti sono pieni di radiazione solare tra la banda 
degli infrarossi e degli ultravioletti e che la loro radianza sale lentamente al 
massimo durante la maturazione, poi gradatamente decresce fino a ridursi a 
zero al momento della putrefazione. La banana, che gode di uno spazio di 
ventiquattro giorni da quando è colta a quando marcisce, è sana da un punto 
di vista commestibile solo per circa otto giorni. Emette le massime vibrazioni 
quando è gialla, meno quando è verde, e pochissime quando è scura. 

Le verdure sono radianti al massimo e quindi più sane quando sono mangiate 
crude. La patata, d’altro canto, che ha una radianza di soli 2000 Angstrom 
quando è cruda, sale a 7000 bollita e a 9000 quando è cotta in forno. Lo 
stesso dicasi di altri tuberi. I legumi, come piselli, fagioli, lenticchie, ceci, 
hanno una media di 7000-8000 AngstrÖm, da freschi. Ma perdono molta 
della loro radianza quando sono secchi; diventano pesanti, indigesti, e duri 
per il fegato, dice Simoneton. Per averne un beneficio, dovremmo mangiarli 
crudi e appena colti. 

Il frumento ha una radianza di 8500 Angstrom; quando è cotto sale a 9000. 
L’olio d’oliva ha una radianza superiore a 8500 Angstrom ed è molto 
durevole. A sei anni di distanza emette ancora 7500 Angstrom. Il burro, che 
irradia circa 8000 Angstrom, è buono per circa dieci giorni prima che cominci 
a diminuire, raggiungendo il livello più basso entro venti giorni circa. I pesci 
marini e i molluschi sono cibi buoni con una radianza vivace da 8500 a 
9000 Angstrom, specialmente se appena pescati e mangiati crudi. Tra essi 
elenchiamo granchi, ostriche, cozze, e altri molluschi. Il pesce d’acqua dolce 
è molto meno radiante.

Nella seconda categoria Simoneton include i cibi che irradiano da 3000 a 
6500 Angstrom. Qui rientrano uova, olio di arachide, vino, verdure bollite, 
zucchero di canna e pesce cotto. 
Egli accertò che un buon vino rosso ha da 4000 a 5000 AngstrÖm, e dice che 
è una bevanda migliore dell’acqua devitalizzata di città, e certamente meglio 
del caffè, della cioccolata, degli alcoolici o dei succhi di frutta pastorizzati che 
non hanno virtualmente radianza. Ripetendo le parole di Nichols, Simoneton 
dice che mentre il succo di una barbabietola da zucchero appena colta dà 
8500 AngstrÖm, lo zucchero di barbabietola raffinato scende fino a 1000, e lo 
zucchero a quadretti arriva a zero.

Tra le carni, l’unica che Simoneton include nella sua prima lista di cibi 
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commestibili è il prosciutto appena affumicato. Il maiale appena macellato 
irradia 6500 AngstrÖm; ma una volta messo sotto sale e cotto allo spiedo, 
la sua radianza sale a 9500 o 10000 AngstrÖm. Altre carni sono pressoché 
inutili, tranne che come esercizio digestivo. 
Le carni cotte, le salsicce, e le frattaglie sono tutte nella terza categoria 
di Simoneton; così il caffè, il tè, la cioccolata, le marmellate, i formaggi 
fermentati, e il pane bianco. 

Nella quarta categoria rientrano le margarine, le conserve, gli alcoolici, lo 
zucchero bianco raffinato, e la farina bianca.
Simoneton, applicando la sua tecnica per la misurazione delle lunghezze 
d’onda direttamente sugli esseri umani, ha scoperto che la persona sana 
emette una radiazione di circa 6500 Angstrom, o qualcosa di più, mentre le 
radiazioni emesse da fumatori di sigarette, bevitori di alcolici, e mangiatori 
di carne sono uniformemente basse. 

Chi soffre di cancro emette una bassa lunghezza d’onda di 4875 AngstrÖm, 
molto prima che si manifestino i sintomi del male. Dovrebbe quindi essere 
possibile diagnosticare le malattie e fare cure preventive, assai prima che il 
cancro provochi gravi danni al tessuto cellulare del corpo.

Simoneton ipotizza che il genere umano, per essere sano, dovrebbe cibarsi di 
frutta, verdure, noci, e pesce fresco che emanano radiazioni più elevate delle 
sue, che normalmente sono di 6500 AngstrÖm. 

Egli è convinto che i cibi a bassa radiazione, come carne e pane bianco, rubano 
al corpo la vitalità esistente invece di donargli energia. Nello sviluppare questo 
concetto Simoneton fu colpito dal fatto che le virtù terapeutiche attribuite, 
fino dagli albori della storia, a erbe, fiori, radici, e cortecce non dipendessero 
dal loro contenuto chimico ma dalle salutari lunghezze d’onda che irradiano.


